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I LAVOIII DKLI/ASSEMBLEA € 0 \ S i l / H V A DEL CONSIGLIO II'EUIIOPA 

Indebolita l'economia delle nazioni europee 
secondo il rapporto presentato a Strasburgo 

Gli scandinavi non vedono nella creazione di un mercato comune serie garanzie di uno sviluppo 
economico - Anche la Gran Bretagna diffidente - Un generico intervento della delegazione italiana 

Le o c c l u s i o n i di Parigi 
tra i ministri degli Esteri c i 
Jtulia, I-rancia, G e r m a n i a 
ovest, Belgio, Olanda e Lus
semburgo sulle ques t ioni 
dell'Eurulom e del increato 
comune europeo sono rima
ste bloccate su un nulla di 
fatto. La pratica è stata ri
messa ai soliti « espert i > e 
la prossima riunione al li
vello dei governi i: siala rin
viata a data da destinarsi. 

Lo scoglio su cut la bar-
clutta del • rilancio euro
peo, è niiduta, almeno prov-
v.soriumcntc, ad arenarsi è 

rapp^re-entuto dalle dìfli-
colla sollevate dalla Frauda. 
Preoccupato dagli impegni 
finanziari dei - inult i dal la 
sua politica di repressione 
miperiulr;tiL\i m Alger ia , il 
( , 'PITINO jranvcsr ha cìiicsto 
una serie di esoneri e di 
trti'tainenti pariicoluri per 
In prima fare di attuazione 
del mercato comune: fase 
clic prevede una diminuzio
ne del 30 per cento sulle at
tuali barriere doganah ne l 
f/iro di quat tro (inni. Le r i 
chies te francesi sono a p p a r 
se di tale ampiezza, da ri
sultare praticamente inac
cettabili agii al'n ministri. 
Onde l'intoppo. 

Occorre dire che auclie il 
ministro degli Esteri i ta l ia 
no. mi. Martino, ha avanza
to riserve ed obiez ioni clic 
r a n n o viste con interesse. 
Mart ino non ha chies to un 
reijiine transitorio speciale 
*ul t ipo di quello che Vlta-
lia ottenne nel primo p e 
riodo di appl icazione della 
Comuni t à carbosiderurgica 
[CECA): ma ha chiesto una 
« dichiarazione formale e so
lenne » con la quale gli altri 
cinque paesi r iconoscano le 
particolari difficoltà dell'Ita
lia e si impegnino a tener 
conto degli squilibri della 
nostra economia (disoccupa
zione, depressione meridio
nale, basso tenore di vita, 
deficit della bilancia dei pa
rlamenti) Martino ha dichia
rato che il p iano Va noni è 
stato concepito appunto ver 
affrontare questi squil ibri e 
ha dichiarato che parecchi 
economisti italiani dubitano 
che oli obiett ic i del piano 
V'anoni, s iano concil iabil i con 
la rapida creazione d'un 
re-reato comune tra i sei 
paesi della CECA. » La l i 
bertà piena e assoluta », ha 
detto, « tende a far più ric
ca i i ricchi e più vovcri i 
porrri ». 

Il fondamento di queste 
preoccupazioni non può es
sere negato. Basti pensare al 
problema dell'industrializza-
zinnr del Arerropiomo: noni 
interpretazione seria e de
mocratica del piano Vanoni 
assegna in questo campo al-
l'IRl una funzione premi
nente di guida e di indirizzo. 
Ma è evidentemente impen
sabile che i nuovi s tabi l i 
menti impiantati nel Sud 
possano (in dall' inizio o p e 
rare in regime dì concorren
za internazionale con le fab
briche di jiaesi ad alta in
dustrializzazione come il 
Belalo o la Germania. 

S'intende che questo ra
gionamento e valido se il 
problema dell'industrializza
zione del Mezzogiorno v i e n e 
visto come è giusto sia visto: 
e. c ioè come un ìjroblema 
nazionale italiano, da affron
tarsi ne l l 'ambito del le r isor
se italiane (o di quelle che 
il nostro Paese può procu
rarsi all'estero nella legitti
ma e normale forma del pre
stito) e con l'obiettii'o di 
accrescere '« r'sorsi- .'tessi
li nuovo prest ito di 75 mi 
lioni di dollari che il mini
stro CcmpiUi ba avuto ver 
fa Cassa del Mezzogiorno 
dalla Banca Internazionale 
ver la Ricostruzione non 
sembra jtrestarsi a troppe 
rriticlic, da que^'o punto di 
risia: a riarte, naturalmen
te, tutte le obie-jon? aH'im-
t ostazior.c e a l l 'a t t in ta d e i -
'i r s i . ' n . e1 e sono pn at
tuali chi' mai. 

Ben diverso e il discorso 
nuanio — ni Inooo di prest i -
ri etterati a c o r d i m e l i di pa-
•i'ó e nel rispetto degli m -
* , r . r"i T.cziona'n — •?> pro-

r'c'.'a '•'"''' v,cnetraz\o-ie in 
Italie dì rcp:.'aV straniero 
r'--: t.niìirc diretta allo 
<rr;'fai;ic;,!ft delle nostre 
ri^nr-T e Q'Ki.di cll'aggrava-
mcr.'o dei '>o;frj «quiii'iri 
stru,'ur,-:,i 

Alte at.'Crità del nostro 
C T C ' l o ed tSDOr-cnti di pri-
~ o gl'ino della grande in -
r.i:-'T-,a e dell'alta th anza 
':l-rvrr: s tanno per recarsi 

- y'rir.n-o d^ •? dis^uteran-
»"'••. /7TT'-'';">. "H;I; ir.rv.5li-
"* :'-": or '" te i" ri i'i Italia E 
:' P-r'.r.ì-r.cri'; tedesco ha 
' I ' C !"•'!' f*: ' • ' ' " 7 * C "Ti ^(, 

"••'"i".? di v:crchi « r.er l'aiu-
'n ni r.T^-'i ^n-.to^-i'ni.vn'.i » 

Del--' quc'tc premesse, e 
J i ? o i' rrn^.'.Trs; d'una m-
•'"«7 t-a ì-r,v,jT)lt italiani e 
*cì •'«rch; ti] V'-C-ZlT-eidr-'.-
r ;' -:CC-SC:T' '-Tin d^'iLl 
f-.r..-r.r:..v.T,f: r ^ j , . _ r ; ( > n n w 

r> r <>,--> a Mr'~~.C"\ r> i~i 
: * . ' c r r i , r ' : ; ' i i < <f~iu*ci V -
rì'""".n. I i -il dclli rina-
.:<"*.7 mi'' d'r>r,'Z,r *. 1 « XÌ2S 
--.. f- ii ~r• ,c«i'" ,v. ver le 
cr.fteinrtt di h'n.i/p e della 
Farhc-ìi: d-;«'rv. Peritiamo «i 
drbya ri ì d'ora esprimere 
OT-.J riserva d ' i e n : : nVa r.o<;-
^•h:."!rl <-'.<•• le c.n'n-i'". ira-
''••*.-» T'Ì <• '- 'T-o «i \n1ucino 
a Tir».;.-;*—- 0 ,-. concedere 
1 r;'-.-rU i.-'G-.'JZO'.ìt'.iCl s'.ra-
~,'<T 'n m;*:u far^inziom 
:'.'xali .. divariali ebe S; por-
r.-^.'j.-ro in aperto contrasto 
'•oi i rrclr obirtfir» della 
rcrr .1 nna«ri:n economica. 

1. p. 

I lavori dell'Assemblea 
DAL NOSTRO kNVIATO SPECIALE 

S T R A S B U R G O . 22 — « Tra 
Rh Stoti Uniti che, quasi in 
ogni campo, ass icurano da 
-(•li la metà del la produz io 
ne mondiale , e i Paes i a r e 
g ime col let t iv is ta — che si 
e.-londono ad u n terzo del la 
popolazione de l mondo — i 
quali aumenta n o la loro pro
duzione al ritmo del 10-15 
per cento al l 'anno, l 'Europa. 
che nel passato d e t e n e v a il 
monopol io del lo industrie di 
trasforma/.ione e r icavava 
importanti risorse dai p o s -
.tcilimenti d'oltremare, vede 
og.^i le sue posizioni indebo
lirai. la sua influenza d:mi-
nu::e , la >ua capacità di pro-
JJ.-C-MI perder.-i nella d iv i -
>icttie ». 

Que.»ta è la mal inconica 
premessa che apre il rappor
to mdiri/.'/ato ai rispettivi 
governi dal comitato di e sper 
ti creato a Messina dai m i 
nistri degl i E s t e n dei sei 
Paesi del la cosiddetta « P ìc 
cola Europa », S u questo rap
porto. presentato in estratto 
da una apposita c o m m i s s i o n e 
della A s s e m b l e a Consul t iva 
del Consig l io d'Europa, si è 
sv i luppato oggi il dibatt i to in 
seno alla Assemblea di S tra -
sburso , a proposito del la 
creazione di un « mercato c o 
mune e u r o p e o » . I dati s tat i 
stici sui qual i è stata fonda
ta la premessa , sono i s e 
guenti: la produzione di car
bone nei paesi membri de l -
l'OECE (oss ia gli stessi P a e 
si che sono rappresentat i in 
seno alla Assemblea de l C o n 
sigl io d'Europa con l 'esclu
s ione del la Saar e con l 'ag
giunta del Portogal lo ) nel 
1913 rappresentava il 48 per 
cento del la produzione m o n 
diale; nel 1955. la percentua
le si è abbassata al 40 per 
cento. La produzione della 
gh'sa, nel lo stesso periodo di 
tempo, è passata dal 48 per 
cento del la produzione m o n 
diale al 30 per cento ; la pro 
duzione del l 'acciaio grezzo 
dal 45 al 29 per cento ; nel 
campo della produzione s i d e 
rurgica. infine, la p e r c e n t u a 
le è diminui ta di quasi i! 50 
per cento. 

Questi rapporti r imangono 
più o m e n o intatti per q u a n 
to concerne la s i tuaz ione dei 

sei e attraverso le parole di 
lord Hope, sottosegretario di 
Stato del governo br i tanni 
co. P e r il primo, » il ruolo 
principale del mercato c o 
m u n e dovrebbe e ^ e r e que l lo 
di spingere nei senso della 
unificazione dell 'Europa »; e 
in tale senso, e4h ha. detto, 
b i sognerebbe ev i tare di fis
sare una struttura troppo ri
gida che potrebbe p i o v o c i u e 
una nuova s c i s s o n e in Eu
ropa, e tener conto del fatto 
che « più il mercato comune 
sarà grande più : risultati sa 
ranno buoni ». 

L,o stesso oi icnt . imento è 
e m e r s o dal l ' intervento di al
cuni deputati scandinavi i 
qual i hanno tenuto pratica
m e n t e a sottol ineare che q u e 
sto gruppo dì Pae>i non v e 
de at tua lmente nella creazio
ne di un mercato comune 
tutte le garanzie posit ive per 
l 'avvennire dei Pae-M del la 

Europa occ identale che si 
vorrebbero invece ot tenere . 

Per lord Uopo è esc luso 
che il governo di Londra 
possa andare al di là del le 
condizioni poste alla ades io 
ne inglese dal cancel l iere d e l 
lo scacchiere , McMil lan. 

E' taci le vedere m questa 
a l l ermazione la cautela con 
la qua le la Gran Bretagna 
guarda al problema: tutto 
s o m m a t o oggi come oggi la 
sua posizione ha mas?'.ori 
punti di contatto con quel la 
dei Paesi estranei al gruppo 
dei sei di quanti ne abbia 
con quel la dei p i o m o t o n del 
mercato comune. 

E' tuttavia ev idente , per 
quanto riguarda l 'avvenire, 
che una tale posizione è s u 
scett ibi le di modificazioni a 
seconda dei progressi che il 
progetto per la creazione di 
un mercato c o m u n e potrà 
lare -ni terreno p r a f e o 

L'altro e l e m e n t o -al iente 
de! dibatt i to odierno è stato 
l 'assenza completa di una p o 
sizione italiana su un proble

ma che interessa co-i d.i v i 
cino e così profondamente la 
nostra economia . A parte, in
fatti, un assai generico i n 
tervento del deputato repub
blicano De Vita, n e ^ u n al
tro rappresentante i tal iano 
ha preso la parola. 11 che 
non è eerto valso a modifi
care il giudizio assai poco lu
singhiero che sulla attività 
del la de legaz ione par lamen
tare italiana corre nei cor
ridoi del la A s s e m b l e a C o n 
sultiva di Strasburgo. 

AUJKKTO JACOVIIXI.O 

150 persone 
annegate in India 

D A C C A , 22. — Si t eme d i e 
circa !50 persone s iano m o r 
te in s e g u i t o al la co l l i s ione 
di due imbarcaz ioni , a v v e n u 
ta ieri sera su l f iume S i t a k a -
khsya N a r a y a n g a n j (de l ta 
d e l ' G a n g e ) . U n a del le d u e 
imbarcazioni , di legno, è i m 
m e d i a t a m e n t e af fondata 

Vìi NOVEMBRE IL RINNOVO DEI CONSIGLI COMUNALI 

Sinistre e "Union Valdòtaine,, unite 
in molti comuni della Valle d'Aosta 

Lista PSD1, PCI, PSl e UV a Saint-Vincent - Isolata lu DC che è venuta meno ai suoi im
pegni autonomistici - Le grandi realizzazioni dell'amministrazione di sinistra nel capoluogo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A O S T A , 22. — Lu buttuol io 
elettorale è ormai in p i e n o 
spo lmmei i to m tutta lo V a l l e 
di Aosta, dove la consulta
zione amministrativa è fis
sata per il prossimo 11 no
vembre. 

Gli sch ieruinent i che si so
no realizzali ad Aosta e ne
gli altri centri p iccol i e e r o s -
si della Valle confermano la 
es is tenza di una real tà n u o 
ra, certo poco gradita ai d . c , 
ma ette comunque rivela il 
sorgere e l 'estenders i di u n 
largo fronte di tutte le forze 
s incera mente a u t o n o m i s t e , 
Per Ut DC (e lo ha dimostrato 
nei fatti con due unni di am
ministrazione a l la regione), 
l 'autonomia non ha se non un 
valore e una funzione stru
menta l i . Gli nomini de l la 
Un ion Valdòta ine h a n n o r i -
servato lontano il ricatto an-
t icomtmista c o n t i n u a m e n t e 
messo a c a n t i dai c ler ical i e 
h a n n o trornto la strada del
l'unità con le forze d e m o c r a 
t iche e popolari. La denunc ia 
r igorosa da parte delle sini

stre della politica ant ta t i to -
nomtst tca condotta dai d.c. 
ha c o n d i z i o n a t o la ( o r i n a z i o 
ne e lo s v i l u p p o di alleanze 
assa i r o s t e , fatto q u e s t o « u o 
v o e d ' i m m e n s a portata per 
l'aui>enir« di tutta la V a l l e . 

Ad Aosta città, l 'unico c e n 
tro dove si voterà con la 
€ p r o p o r z i o n a l e », sono s c h i e 
rate sette liste: p r i m a e la 
e Lista c i t tad ina », formata 
da comunisti e i n d i p e n d e n t i 
e gu ida ta da l l 'a t tua le s i n d a 
co G i u l i o D o l c h i , la cu i am
ministrazione ha al proprio 
a t t i r o un i m p o n e n t e b i lanc io 
di opere rea l izzate in un de
cennio di a m m i n i s t r a z i o n e 
de l l 'Hote l d e V i l l e e un pro
gramma completo che tiene 
conto del futuro della c i t tà . 
Soc ia l i s t i e s o c i a l d e m o c r a t i c i 
si p r e s e n t a n o in l iste d i v i s e , 
essendo venuta m e n o la pos
sibilità di u n ' u n i o n e p e r l'at
teggiamento anticomunista di 
ìina parte del PSDL L 'Un ion 
V a l d ò t a i n e ha anch'essa u n a 
sua lista, e conduce la sua 
polemica in diretto antago
nismo con la D.C. sul piano 
d e l l ' a u t o n o m i a r e g i o n a l e . L e 

NELLA RIUNIONE SVOLTASI IERI SERA AL VIMINALE 

Il Consiglio dei ministri ha deciso di ridurre 
a 12 milioni di quintali l'ammasso del grano 

E' necessario che il contingente venga riservato ai piccoli produttori - Consigliata 
anche la riduzione delle co/ture granarie - Approvato il decreto legge sull'artigianato 

altre formazioni s o n o la D.C. 
( c h e si presenta senza capo
lista e u o p o aver s u b i t o n o 
tevo l i contras t i ne l s u o stesso 
seno), i l i b e r a l i - m o n a r c h i c i 
e i fascisti del MSI, i quali 
lianno dovuto elemosinare 
candidat i a Torino e Novara 
p e r c h è irreper ib i l i s u l posto . 

In Valle si v o t e r à in 73 c o 
m u n i (solo la piccola V a l s a -
varat iche ne el e s c l u s a ) con la 
€ 7/iaggioritaria ». £ ' proprio 
qu i c h e si s o n o realizzate 
q u e l l e alleanze, die segnano 
un fatto nuovo e die rappre
sentano uno schieramento 
democratico ben più vasto 

il n o t o centro del gioco d'az
zardo, si e formata una lista 
in cui sono compresi i social
democratici (clie hanno il 
capolista), i comunisti, i so
cialisti e l 'Union V a l d ò t a i n e , 
di fronte a un'altra di ispi
razione d e m o c r i s t i a n a e li
berale capeggiata da un €lea-
der » d e l loca le cas inò . 

Attualmente, oltre al ca
poluogo, le s in i s tre ammini
strano i centri di Pont Saint-
Martin, Chàtillon, Donnaz, 
Issogne, Champdepraz, Mon-
tjovet, Saint Marcel, Quart, 
Brissogne La Salle. 

La lotta elettorale si rivela 

11 Consigl io dei ministri si 
è r iunito ieri sera al V imina le 
a l le ore 10,30 sotto la pres i 
denza dell 'on. S e g n i . 

S u proposta del minis tro 
per l'Industria e Commerc io 
il Cons ig l io ha approvato uno 
schema di decreto leg is lat ivo 
sulla discipl ina giuridica del le 
imprese art ig iane, inteso tra 
l'altro a fissare gli e l enchi dei 
mest i er i da considerarsi art i 
giani qua lunque sia il nu
mero dei d ipendent i . 

In part icolare, il p r o v v e d i 
m e n t o provede tra l'altro i 
criteri per la formazione, la 
tenuta e la revis ione degl i a l - realtà del la s ituazione e le sue 

nere in atto il complesso del 
s i s tema con cui in questi a n 
ni si è fe l icemente realizzata 
una polit ica di equilibrili di 
prezzo contemperante , a un 
tempo, le es igenze dei produt
tori e dei consumatori . Pera l 
tro, la misura del cont ingente 
per la prossima campagna è 
stata ridotta a 12 mil ioni d i 
quintal i di cui due di grano 
duro. 

Con l'occasione, il Consigl io 
dei ministr i — prosegue il 
comunicato — ha creduto di 
richiamare la attenzione d e 
gli agricoltori sul la nuova 

bi de l l e imprese art ig iane . 
S u c c e s s i v a m e n t e il Consi 

g l io dei ministri ha preso in 

prospett ive che f3nno intrav 
v e d e r e l 'opportunità di a n d a -
ì e m a n m a n o r iducendo la 

e s a m e la s i tuazione granaria {colt ivazione n e l l e zone m a r -
;a l la luce dei dati che indicano ginal ì n più alti costi di p r o 

duzione e che non potrebbero P D d "\^LdCln^^?±^ ™pido innalzarsi del Hvel-
o g £ ' d n i r S 2 ? „ & T S 2 - »o di produttività della coltura. 

& R iconoscendo la necess i tà di ri austriaco, Figi , sulla s i tua 
zione economica dei Paesi 
dell 'Europa occ identale , ri
sulta che il tasso di 

trovare copertura nel futuro 
t e g i m e di prezzi 

ev i tare , spec ie nel l 'attuale s i - 1 — 
tuazione di difficoltà de l l 'a- t ti comunicato del Consig l io 
{ incultura, turbat ive di mer- i^ ' ' 1 '"inisfri per quanto ri-

„ m . n H f >„. , „ „ „ , . „ - , m c r £ - cato , — afferma t e s t u a l m e n t e , » " " " ' « » problemi del la p r o -
n e m o nella produzione, che 

nel primo semestre del 1955 
era stato dell 'I 1 per cento e 
nel secondo semestre de l lo 
-tesso anno dell '8 per cento . 
nel primo semestre de l 1956 
è calato al 5 per cento . Di 
contro, l ' indice dei prezzi ha 
subito un cons iderevo le a u 
mento . Nel pr imo s e m e s t r e 
del 1956 la misura de l l 'au
mento ha raggiunto il 5 p e 
rento. ossia un l ivel lo n e t t a 
mente superiore a quanto gli 
esporti del l 'OECE a v e v a n o 
previsto nel loro rapporto 
annuale presentato ai g o v e r 
ni dt-i Paesi membri al la fi
ne de ! 1955. 

Questi , d u n q u e , sono i d a 
ti jondamenta l i della s i t u a 
t o n e : da essa parte, a g i u d i 
zio dei ministri degl i Esteri 
dei sci Paesi del la « Piccola 
Europa ». l 'esigenza de l la or -
gan inz /az ione di « un m e r c a 
to c o m u n e » al lo scopo di 
• creare una zona d: polit ica 

economica c o m u n e che cost i 
tuisca una potente unità di 
produzione onde favorire una 
espans ione cont inua, una s ta 
bilità accresciuta, un e l e v a 
mento de l tenore di vita, n o n 
ché io sv i luppo di relazioni 
armoniche tra gli Stat i che 
:.e en tr .no a far parte. 

L'assemblea consul t iva del 
Con- ig l io d'Europa, c o m e è 
noto, non ha alcun potere in 
Dateria: perciò il dibatt i to 

od.erno -u ques 'o tema, c o -
::u- quel lo -J; domani Ì U : -
» EL'ILATCXM non porterà ad 
' - . ' jna conclus ione prat .ca. 

La apposi:.t commiss ione 
ael .a A s s e m b l e a Consul t iva 
ad «<gm m o d o ha e laborato 
un o.d.g. che a conclus-one 
ael d ibatt i to sarà sottoposto 
a..a approvazione de l le d e l e 
gazioni dei sedie: Paesi . Es-o 
.-: l imita ad espr imere !a c o n 
vinzione che « L'efrìcienz.i. la 
>".3b;l:ta e :! ritmo d: ^vi iup-
co de. a e r o n f i i i a «nirope.i. 
rome la v,;.i rapacità a c o n -
T:ou:re al progro-^o e c o n o -
""• f"> ** -or» ale delle res-on: 
sn::<-sviluppate, .-.a .n Euro
pa cl-.e o . 'remare pos; r.o e s -
-ere «-{Te tv. va monto rnigliora-
:. r-.-ill.-. crer»7.:rne d: un m e r 
cato cnT.;.ne -. e a r^:co-
r i r . i a r c a; gov-Tn. ù; :u".' 
z'.\ S:a*.-. TT.ombr do*. Con si

li c o m u n i c a t o ufficiale — il finzione granaria riveste una 
g o v e r n o ha deciso di m a n t e - ' i n d u b b i a importanza per le 

Fissato rincontro di Zoli 
con ferrovieri e postelegrafonici 
Assemblee unitarie dei PTT a Palermo, Trieste, Milano, 
Messina, Teramo - Giovedì riunione dei ferrovieri romani 

r.:o .rEj.-vn.. - d. ..-.for—arfl 
. -or-norie nub.oliea d"i loroj ' equiparaz ione 
: \ e;:, ^ ' T V . - . J I : . - :• I rr.ez-
z: p - s - .h . . : . degl: .- b'ettivi e 
lo' e ce n--\c.lonzo d. ur. mor-

.\- :o corn.ine :n Ejrnp.i ... 
I. i battito odierno è ser 

vito -•- : ;n; . ; , ' . lxen;o a prec i 
sare n., una parte le dlffi-
• a r./u u-. Paesi n^n mclu*. 
ne: rr.ipp > dei >o. e ^laTnltr.-, 
a proc.sare • lim.T: i o i l a TIT\-
n;in^ sta r.dcs or.,-' :nr"e-e 
Q > " v i ci.:*» o'.crner.ji =_n.t 
''•r' r-i r.T:r.*:Vt.r?'» le par-.lt 
tic: r i eputao laburista J t n -
k:s. autore del rapporto che 

|
e?pr:me il punto di vista de: 
Paes i e s trane i a", gruppo de i 

Domani dovrebbe a v e r l u o 
go l ' incontro tra il minis tro 
del Bi lancio on. Zoli, e i s i n 
dacat i dei ferrovieri . Sembra 
accertato che nel la s tessa 
g iornata di domani ovrà luo 
go a n c h e l' incontro tra Zoli 
e i s indacati poste legrafonici . 
i « tempi » del la cui vertenza 
sono col legati c o m e e noto a 
quel la dei ferrovieri . Infatti 
a n c h e i postelegrafonici , che 
a v e v a n o proc lamato u n o scio-
pero d i 48 ore in co inc idenza 
con lo sc iopero dei ferrovieri . 
lo sospesero in segu i to al la 
.•oiontà d: p.prendere le trat
ta t ive mani fes tata a n o m e del 
governo da parte del l 'on. Zoli. 

Nel corso del l ' incontro di 
domani saranno discussi , per 
guanto concerne i pos te legra
fonici , i progetti d; le^ge sulla 
r i forma de l le carriere e sul le 
c o m p e t e n z e accessorie del la 
categor ia: ne: giorni scorsi 
nel corso di larghe riunioni 
uni tar ie indette ria: sindacati 
!~GIL. C1SL e U I L a Palermo. 
Tr ies te . Milano. Genova . B o 
logna. Mess ina. T e r a m o sono 
-tati votat i ord:n: del g:orno 
"he .nv i tano : Comitati C e n 
trali di tutte le organizzazioni 
s indacal i a riprendere la l i 
bertà d az ione in caso di es i to 
n e z a t i v o de l le trat tat ive e rl-
n-id-scnno ie n v e n d i c a z . o n ; 
n v n l m e ne l l e « set te ore d: la
voro per : P T T . d: III c.'.te-
zoT.a e salariat i e loro inqu«i-
diamor.Ni nella car i . era c^e-

,.:'. va . r.el'.'j • r . v a l u t a z o 
ne de l i e funz:om per tutti gì: 
impiegat i e funzionar: del 
.jrunp: A. B e C ». nel la • : m -
med:ata appl icaz ione de l l e 
ma^sioraz ion; sul le indennità 
accessorie secondo il noto 
nroze t io del la s*.«-a a m m i n i 
s traz ione P.TT -• n nella 

del trat ta
m e n t o d e . P.TT dc-^1. uffic. 
locali ed agenzie e i i i e . i o de: 
P T T d: n n l o > 

Al la vig:l:a de!! -.ncontro 
con il minis tro del Bi lancio . 
la Federaz ione italiana t o s t e -
legrafonici ha n e f l e r m a l o cne . 
sta per la modesta portata 
economica de l le ricn ev.e . s.a 
DÙT \a loro ,nd:sCu..o !e g.u-
?tezz3 ,i Bi'.'er.iM ' o: ••>.?.. 
respingerle seniz . . .u- 'A "'e j 
'.Jlter.ormentc a \ e rUnza | 

N a t u r a l m e n t e la 5f<-«.-^ •*.-
tuaz ione si presenta j e r i fer
rovieri . tra i Quali, comò del 
resto tra i postelegrafonici , il 
r inv io del l ' incontro che era 

.italo p i e c e d e n t e m e n i e t i f a t o 
per sabato scoi so a domani 
ha prodotto notevo le f e r m e n 
to. E' ev idente che la v e r t e n 
za si trascina o i m a i da t o p 
po tempo perche possa cont i 
nuare ad essere protratta. 
Per g iovedì sera è a n n u n c i a 
ta una riunione dei ferrovieri 
romani che sarà tenuta da D. 
Vittorio: è auspicabi le <rie Io 
incontro di domani Dorine».a 
a; ferrovieri di trovai si d i n 
nanzi n una soluzione pigit i va 
della vertenza 

L'orario dei parrucchieri 
per il 1 novembre 

11 S .ndacato ìavorant . nar-
b . e n aderente alla CGIL ren
de noto a: lavoranti della ca 
tegoria che ti primo n o v e m 
bre : nego/.: d: barbiere, p a i -
rucch:er: e nv.st. dovranno 
osservare 'a cb.usura per la 
intera ^.ornata, c o m e previ 
sto da! contratto nazionale d 
lavoro. 

conseguenze che le decis ioni 
del governo potranno avere. 1 
limiti e le caratterist iche dì 
questi protmcdimenti", in p a r 
t icolare la ridu:iorif del con-

Cronache 
dell'unità 
sindacale 

Q Ai < jn l icre dell.i Mon
tecatini di SCAKLIXO SCA
LO (Grosseto) un online 
del stormi è stalo futi» cir
colare ed approvato in tutti 
l reparti dal!» totalità ilei 
lavoratori aderenti ai (re 
sindacati. Il documento, clic 
è stato Inviato alle segre
terie provinciali della CGIL, 
CISL e UIL af f in i la clic 1 
lavoratori del «-.intiere - a 
conoscenza della generale 
iniziativa tendente a rag
giungere l'unificazione sin
dacale. si compiacciono e 
auspicano che da ogni parte 
interessata .si .«.mussi qual
siasi angolo e ti ricrei 
l'unità nella rlusne operaia 
elemento indispensabile per 
il raggiungimento di mi
gliori condizioni di vita e 
di la\ oro >. 

£5 D.i tjut'sl.i iiialtina al
le 6. per 21 ore. scendono 
in sciopero, su invito dei 
tre sindacati. I tessili di 
tutto il nianilamcnlu ai 
l'KATO per il rispetto di I 
nuovo contratto di lavoro 
che gli industriali pratesi 
non \ogl iouo applicare e 
per la corresponsione inte
grale del quarto elemento. 

Q Per Imporre II rispetto 
degli accordi del 20 luglio 
la Federbracclanli. la CISL 
e la I I I . di PAVIA hanno 
proclamato nel giorni scor
ti uno sciopero lir.icri.intilr 
in l.oinellina 

Q K' «tato raggiunto a 
TORINO un accordo tra la 
CI. della FIAT e la dire
zione per cui nel periodo 
di sospensione del lasero 
che avverrà in molti re
parti dal 26 ottobre al 
f. noi e mitre l'integrazione 
salariale ai lavoratori \ r n 
ga portata a 4? ore 

t ingente di ammasso, j.on ap
paiono però in modo chiaro 
dal comun'cato rmes^o ieri 
f.cra. 

La don un in clic u.]at: <• 
si deve porre e alla quale il 
governo è tenuto a rispondere 

subito e senza equivoci è se ì 
il' mi/ ioni di «puntali, a cui 
verrebbe ridotta hi quota di 
ammasso per contingente, sa
ranno riservati ai piccoli pro
duttori. lu caso contrario la 
decis ione ooyi'rnafit'tt si ri
solverebbe in un ulteriore co l 
po alla pìccola impresa con-
tadinn 

Quanto agli oneri dell'ora
rio, di cui si parla nel comu
nicato, non va d iment ica to che 
questi verrebbero fortemente 
ridotti se il governo si deci
desse a togliere, come è stato 
ripetutamente chiesto, la ge
stione degli ammass i alln F e -
df'rconsorri 

Il Consiglio dei ministri ha 
creduto inoltre opportuno c o n -
sigliarc l'abbandono della col
tura granaria nelle zone mar
ginali. A questo proposito va 
ribadita la netta opposizione 
delle orgunicrazioni contadine 
ad ogni misura di « ridimen
sionamento Ì>. Ad ogni modo è 
chiaro che i cambiament i di 
coltura non potranno avverar

si senza a iut i statali ai p icco l i 
produttori per affrontare le 
spese di trasformazione. Que
sta dourd e s sere la destinazio
ne dei fondi che l'erario ri-
s p a n n i e r d dalla d i m i n u z i o n e 
legli ammassi. 

Riunione del Consiglio 
Superiore delie Miniere 

P A L E R M O . 22. — S i è r i u 
ni to s t a m a n e presso l ' A s s e s 
sorato per l ' industr ia e c o m 
m e r c i o d e l l a R e g i o n e s i c i l i a 
na, il c o n s i g l i o s u p e r i o r e d e l 
le m i n i e r e , c h e d o v r à p r e n 
d e r e in e s a m e l e r ich ies te 
p r e s e n t a t e per la c o n c e s s i o n e 
di n u o v i p e r m e s s i di r icerca 
nel s o t t o s u o l o de l l ' i so la . 

D o p o a v e r preso in c o n s i 
d e r a z i o n e n u m e r o s e r ich ies te . 
il c o n s i g l i o d e l l e m i n i e r e ha 
a g g i o r n a t o i suoi lavori a l u 
nedì 29 o t tobre per la p r o s e 
c u z i o n e d e l l ' e s a m e d i a l tre 
d o m a n d e di c o n c e s s i o n e di 
n u o v i p e r m e s s i di r icerca ne l 
ro t tosuo lo s ic i l iano . 

II sindaco comunista di Aosta, Alarlo 
all'Hotel de Ville 

Dolchi, (1.iv.ioli 

che nelle passate e l e z i o n i 
amministrative del 1952. L i 
ste u n i t a r i e c o m p r e n d e n t i le 
sinistre ed elementi della 
U n i o n V a l d ò t a i n e , s o n o s ta te 
strette a Donnaz, None, Pon-
tcy, Fcnis, Quart, Cherven-
sod, Gressan, Sarre, Ayma-
villc, La Sulle, La Tìntile, 
Saint-Nicholas, C h a l l a n t S. 
Victor e Avise. Liste di in
dipendenti appoggiate dalle 
sinistre sono presenti a Nus, 
Saint Christophe. Saint-Pier
re e Cogne. A Saint-Vincent. 

q u i n d i di s p i c c a t i s s i m o i n t e 
r e s s e ; con la sua po l i t ica a n -
t m u t o n o m i s t t e a ( m a n c a t a a p 
p l i c a z i o n e dello Statuto, in
giusto r iparto f i sca le , i n u t i l e 
attesa per la « zona franca ») 
la D.C. è andata sempre di 

più isolandosi. E' sulla strada 
dell'unità di tutte le forze 
a u t o n o m i s t e c h e passano l e 
possibilità di progresso civile 
e di b e n e s s e r e p e r i valdosta
ni. Per questa i comuni s t i si 
battono da anni e con suc
cesso. 

CJIULIO CIORIA 

Riprendono oggi le trattat ive 
per ia modifica della sca la mobaie 

Ire proposte lorinulalr dalla C.G.I.'L. - Li* posizioni dello organizzazioni 
dei lavoratori sono univoche - La Falsi tei della tesi sostenuta dal padronato 

Dichiarazioni di Santi 
sull9 unità sindacale 

Questo uomerigg io r i o r e n - biu-aU" i u l l e zone terr i tor ia
li. l e categor ie , il sesbo e l'età: 
di assorbire a u t o m a t i c a m e n t e 
le variazioni de l la c o n t i n g e n -
za ne l sa lar io cong lobato ; n e l 
la r iva lu taz ione del « punto ». 
s tab i l i to su l la base dei s a 
lari d f l 1951 •'• o r m a i s u p e 
rato. 

I s indacat i s o n o a n c h e c o n 
cordi nel r ivedere la c o m p o 
s i z ione de l « pacchet to n che 
determina nztzi l ' indice di v a 
riazione de l eos to de l la v i ta . 

Q u a n t o al la tesi cara al 
padronato , s e c o n d o cui la s c a 
la m<»b:'e rappprescnterebbe 
una spinta inflazionist ica, n e s -
v.irK» è arvorn r iusc i to a n a -
•xondere la realtà de l fatto 
che 1;. «cala mobi l e scatta 
dopo r-hc i prezzi Fono n u -
f r a n t i t i ( a l m e n o d u e mesi 
d o p o ) . TI l i e v e v a n t a g g i o p e -
cunarfo c h e i lavoratori ne 
f a r a n n o va pe-'tanto so lo a 
n.-irziiì!" c o m o e n - o di una 
m a d o r e st>o--a che es?i h a n 
no olà -^•tenuto . 

der. inno le trattat ive fra i 
rappresentanti degl i i n d u 
striali e quell i de l le C o n f e d e -
;iizioni s indacal i dei l a v o r a 
tori per la revis ione de l c o n 
gegno del la scala mobi le . 

Sul la ouost ione Io p o r z i o 
ni d^: tre sindacati sono u n i -
.«•che: d'accorrlo nel rnesjmn-
cere con eli industrial i una 
definizione degli c l ement i e 
del m e c c a n i s m o del la scala 
m o b i l e per renderla più a d a t 
ta al rair^hmpimento de l l e fl-
r,a' tà p**r <-'ii +• -o ' ta A s s o 
luta oppos iz ione u u v e e ari 
orni t en ta t ivo d> corr.rr-o-
rrettere auestV'^na «li difesa 
de! '«more di vita -ì«i l a v o 
ratori 

I,-i CfML ha m Droposito 
--ottolineito più vol te i p r i n -
r-'v'v ai n'i.-i'i in tende i t t e -
r«-c i ne]!o trattat ive in c o - -
o K- - » rx i C i ' ino e»-i'r.»>*>ndi'-T-

-• re ' ln ri^hieitT d- ->bol^re 
v i-MfTr"-f»->7r <>:i-tenti nel v a -
V » d"' rvin'o. -•tt'ird-r.'vnte 

Il fallimento 
Accade purtroppo con una 

certa frequenze, data anch ' 
la presenxa di nurncroix cv-
uemurier» nel campo dei da
tori di lavoro, che l'tmpren-
ditorc il qunlr eserciti una 
impresa commerciale, tndu-
striai*, eie. trascinato nel 
baratro da erri:» speculazio
ni. renqa d'rhiar.iio fallilo 
In tale c i t o snr.o i lirorilori 
quelli che. eitendn p n r i j 
lroì>po spftso di una sin p~ir 
nmirna n**nier.?a teoile, fi
niscano col T'rnetl'rci il frut
to delle loro fatiche. 

E', inrere. necessario che 
il lavoratore pre**n!i una 
dornanda. su carta bollata da 
trecento lire ett i .^•"ronr 
Falhr^pnlare *rl Trib'inoV 
del lunqo l i r'ji e «'alo d< 
ch'arato il t7'!»rT»n?i con 
cui ti chiede di estere im-
metr* in rja p " , , V i 1 ' ; ' ' ai
to stato r»a«*M-~ del 1n'h 
•uri '» , indicando con *»af-
lezia li durata del rapporto 
di lavoro, la xo-rmi di eni *i 
ritiene creditore, specifican
do \ m o l i l i dfl credito e 

tornendo le e u M u u prute 
Tale doiuanda. con firma e 
.•.;d:dm;o del tei oratore, de-
r-e essere presenl il>i presso 
la cancelleria del'r Sr-:r,ne 
Fallimentare del Triinnale 

In proposito la legge di-
ipone che t e n g a n o ammessi 
in ria pricii'eoiata. e cioè che 
debbono essere ; . . • , }l.-r in
tero con preferente sui cre
diti oTdi".eTi quali, ad esem
plo. queltt baiati <tu cambia
li. I CrCdl't '!'*» !'• •' r,r, per 
la reiTihniione donila per 
ili n!ft»ni rei rn«-ii_ p per le 
l'identità di nrenr-ir^ | i»»i . 
?»amenfo, e'.c. aortite m di
pendenza delta cegtmione 
del rapport > di lavoro 

CONSIGLI LEGALI 
SIMOXCTTI T. - Roroa — 

• Sor.o s-oc-.o e i i..->.}ji*>pato ria 
U anni ili u - a C(o;jcr»tiva 
ni lavoro, e. *o .<• s» ."•> re'.n-
tui to dappiriia >'i)i u.io sti-
pcn'iio. p '̂i «-̂  » i"ó re 'nbu-
zione calcoiairi a percentuale 
e successixamente ancora uno 
5t.pendio. Con deliberazionc-
della amminutrazior.e della 

«ci.pcratr-a. dopo ot'^ anni 
di servino, il mio stipendio 
\cn i . e ridotto di circa un 
qjinto. malgrado le mie pro-
torte Posro ora chiedert.' la 
ai l i trenja paga? Mi rpc-i'.ano 
le frr.c e la gratifica per il 
ptrio^o in cui venni retribui
to a stipendio? • 

A mio avviso. la difterenza 
pana ti compete, dato anche 
che le tue mans-oni. a segui
to dell'aumento i el numero 
de: soci, clr.cr.r.ero presumi-
b lrr.ente più Rravov-. e la 
c.imir.uzior.e dello stipendio 
e oel tutto ingiustificata. 
Quanto alle ferie e alla gra
tifica. esse ti competono s e n 
z'altro, anche per il periodo 
in cui fosti retribuito a per
centuale. 

f'EXSIOXATI F. S. - Pa
lermo — « Siamo un gruppo 
Ci pensionai! delle Ferrovie 
<!t!lo Staio, revocali dal ser
vizio. ma riabilitati K gai-
mente e vorremmo .«pere se 

1 trticolo di legse che dispone 
« Per gli agenti revocati, la 
pensione o il sussidio per 
una volta tanto faranno r i -

cintti di un quarto ecc. • di li
ba iniemier^i come su la pen
sione debba essere n o o l t a 
una volta lauto, cioè tt-mpo-
raneamente. oppure tino alla 
scomparsa del titolare. Vor-
r e n m o sapere, inoltre, se il 
Ministro competerne ha fa-
colta. con propuo provvedi
mento, di ordinare il tratta-
m e m o normale di pensione 
in favole de t l i agemi revo
cati ma riabilitati >. 

Per quai.to le domande da 
voi posie s . i i io oggetto di 
opmioni piuttosto « s c o r d a n 
ti. r.tengo che la legge in
tenda di.iTX>rrc: la pensione. 
ovvero il sussidio concesso 
una tantum, saranno ridotti 
di un quarto ecc.. e cioè de 
finitivamente. Quanto al se 
condo quesito, il provvedi
mento accennato è per sua 
natura complesso, ma in pra
tica il ministro può dare to 
avvio ad una aisponzione nel 
fen«o da voi dcsideiato 

Rispo.iditmo rf.rettamente 
a: F Mncel. CaHan«s*etU; 
Rltlero D. T„ P i n o l i ; F. La
tini, Roma. 

G. P. 

M I L A N O . TI. — Le pos iz io 
ni e gli o r i e n t a m e n t i de l la 
C G I L in m e r i t o ai problemi 
del l 'unità s indacalt: s o n o stat i 
i l lustrati ques ta sera al la 
s tampa dal l 'on. Sant i . 

L'oratore ha r i l evato c h e 
otto anni di p o l e m i c h e e d i 
rival i tà tra le var ie o r g a n i z 
zazioni s indaca l i h a n n o fa ta l 
m e n t e indebol i to lo spir i to 
a s soc ia t ivo dei lavoratori , 
m e n t r e 1 uni ta de l f ronte p a 
drona le s i e a n d a t a a c c e n 
tuando con la cos t i tuz ione 
del la • Confìntesa ». O s s e i v a -
to c h e n e s s u n a organizzaz ione 
s indaca le è oqgi in s r a d o , da 
sola, di a s s o l v e r e c o m p i u t a 
m e n t e il s u o impegno , l 'onde 
Sant i ha s o s t e n u t o la n e c e s 
sità di r icost i tuire , q u a l e s t r u 
m e n t o insos t i tu ib i l e di e l e v a 
m e n t o e c o n o m i c o e s o c i a l e dei 
lavoratori , un s i n d a c a t o u n i 
tario. A c c e n n a n d o quindi ai 
mot iv j di perpless i tà espress i 
in mer i to da l la C I S L e da l la 
UIL. il s e c r e t a n o de l la CGIL 
ha det to c h e l 'unità s indaca l e 
non significa fus ione i m p r o v 
v i sa ta de l l e tre organizzazioni 
s indacal i e s i s tent i m a s intes i 
di un profondo processo di 
r i n n o v a m e n t o e di d e m o c r a 
t izzazione di tut to il m o v i 
m e n t o s .ndaca le i ta l iano : 
« Mano m a n o c h e ne l l e p r o -
--nett.ve de l l u n i o n e s indaca le 
l e tre organizzaz ioni in iz i e -
ranno q u e s t o proces so di r i n 
n o v a m e n t o . e s - e g i u n g e r a n n o 
.n<-ens';b'f.mcnte, g iorno per 
Giorno, a onc i l i ve l lo di o m o 
geneità che renderà faci le e 
"v*5c;n;!o \x c reaz ione del s i n 
dacato uni tar io » 

Intanto la direzione della 
RAI mise in atto una serie di 
misure: trasferi alcuni attivi
sti s indacali del la CGIL e fa
vori la formazione di una 
lista tra gli impiegati e di tec
nici denominata Indipendenti 
RAI-TV' . . 

Le elezioni hanno invece con
fermato i risultati della scorsa 
primavera. 

La CGIL conserva infatti 4 
seggi (3 impiegati e 1 operaio) . 
mentre gli altri 3 seggi sono 
stati ripartiti fra la CISL ( l 
seggio impiegat i ) , gli « indipen
denti » (1 seggio tra gli impie
gat i ) e una lista comune C1SL-
L'IL che ha ottenuto 1 seggio 
fra gli operai. 

Cna importante affermazione 
ha ottenuto la lista unitaria 
anche nel le elezioni per la 
commissione interna allo stabi
l imento Sirj Chamon. 

Fra gli operai la FIOM ha 
ottenuto 392 vot i ( 8 7 . 8 S ) dei 
votant i : la CISL 51 voti . Fra 
gli impiegati la FIOM 41 voti 
( ó * ^ ^ ) ; 1* CISL 31 voti. 1 

seggi in C I . sono stati rosi ri* 
partit i : FIOM seggi 5 fra gli 
operai ed 1 fra gli impiegat i : 
CISL seggi 1 fra gli operai. 

Maggioranza alfa CGIL 
alia RAI TV di Htfaiw 

MILANO. 22 — Si sono svol
te nei giorni scorsi Ir elezioni 
per il rinnovo del la C I . alla 
«>ede milanese del la RAI-TV". 
Le e le i ioni in primavera det
tero la maggioranza alla Usta 
de l la CGIL, s fnonchè vennero 
invalidate per fat i l i mot iv i . Di 
qal 1» necess i tà di n « o v e ele
zioni. 

Congresso dell'Associazione 
Nazionale venditori ambulanti 

Nei" giorni 23-29-30 ottobre >-. 
terrà a Modena, in una sa l i 
dclH civica ammir.ts:rar:OTie. ì ; 
T Congresso dell'Associamone 
nazionale venditori ambular.:; 

Questo congresso si annur.c.a 
i c l massimo interesse, poiché 
al centro dei lavori saranno 
po3ti i prob>mi dei prezzi al 
dettaglio, in relazione con l e 
questioni riguardanti | mer
cati generali e l'azione d»i 
Comuni. 

La posizione ò>i venditori 
ambulanti, come è noto, parte 
dal principio che spetta al Co
mune il controlio di tutte le 
operazioni de i mercati gene
rali. nei quali dovrebbero e s 
sere concentrate tutte le merci . 
:n modo che i mercati generali 
stessi funzionino da borse 
merci. 
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